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caro, Cimorelli, Grippo e qualche a l t ro . Per 
mezzo de l l ' insegnamento riuscì facile a 
Francesco De Filippis t r a s fondere nel l 'ani-
mo dei giovani l ' amore sacro nella pa t r i a , 
r infocolando la fiamma per l ' I t a l i a , una e 
g rande , t a n t o che nel 1860, a l l ' avvento della 
r ivoluzione, egli f u t r a i pr imi a p r ende r 
pa r t e nel Comitato d 'az ione in Napol i e fu 
designato ad andare incontro a Giuseppe 
Garibaldi , nel suo t r ionfa le cammino da Sa-
lerno verso la metropoli del Mezzogiorno, 
nel fa t id ico 7 se t tembre . 

Da allora Gar ibaldi lo ebbe segretario 
nella d i t t a t u r a , e serbò sempre per lui la 
più grande considerazione. 

Senza a b b a n d o n a r e neanche per breve 
tempo il lavoro predi le t to del l ' insegnamento, 
sospinto dal l ' animo suo, ribelle a qua lunque 
servaggio, egli prese p a r t e ad un mov imen to 
di agi taz ione contro un al t ro ferv ido me-
ridionale, il quale aveva già gove rna to a 
palazzo Braschi , e c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
t e n e v a la somma delle cose nel la provincia 
di Napol i e di Salerno. Così divenne com-
ponen t e au torevole della sinistra meridio-
nale insieme ai più insigni c i t tad in i del 
Mezzogiorno e poi, sorre t to da ques t aa s so -
ciazione t r a s f o r m a t a in Comita to del Mez-
zogiorno, fu cand ida to a scrut inio di l ista 
nel 1882 in provincia di Salerno e riuscì a 
vincere un 'ep ica ba t t ag l i a . 

Nel la Camera, per lo speciale suo t e m -
pe ramen to classico studioso, non prese p a r t e 
a t t i v a a molt i d iba t t i t i , ma f u invece f r a i 
più assidui ed au torevol i component i di 
Commissioni p a r l a m e n t a r i per la prepara-
zione d ' impor t an t i disegni di legge. 

F igura aus te ra di uomo politico non gli 
sorrise la popo la r i t à e pe/ciò non r i tornò 
alla Camera. 

Veramente fecondo nello s tudio del di-
r i t to , egli pubblicò non poche opere giu-
ridiche, ma il lavoro che più lo elevò 
nella pubblica estimazione f u il corso com-
pleto di di r i t to civile compara to , in dodici 
volumi, che ha a v u t o varie edizioni, e che 
gli procurò la nomina di corr ispondente 
della Commissione legislat iva del codice ci-
vile germanico. 

Mente p ro fonda di giuris ta , scr i t tore 
semplice, elegante, sp icca tamente limpido 
senza lenocinii di fo rma, mostrò a t t r ave r so 
gli scri t t i t u t t a la bon t à infini ta del l 'animo, 
t a n t o che non mai come per lui r imarrà 
ve ramen te applicabile il noto aforisma « lo 
stile è l 'uomo », perchè nelle opere sue t ra -
sfuse t u t t o sè stesso, e segnò orme incan-
cellabili sul suo glorioso cammino . 

Yada alla famigl ia supers t i te , al paese 
nat io la parola di ammiraz ione e di r im-
pian to della Camera i ta l iana , come esempio 
ai presenti , come sacro inc i t amento alle 
generazioni v e n t u r e per l ' incremento degli 
s tudi giuridici del nostro paese. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole Malcangi . 

MALCANGI . Mi consenta la Camera 
brevi parole per un glorioso superst i te della 
prima legis latura del P a r l a m e n t o naz iona le , 
per Vincenzo Vischi. P a t r i o t a ed educa tore 
insigne, cospiratore con Mazzini, i moti del 
'48 lo t rova rono cont ro la t i r ann ide bor-
bonica alle bar r ica te nelle pr ime file, ed 
egli, scampato miracolosamente alla mor te , 
subì esili e persecuzioni . Dopo r i tornò alla 
scuola, perchè egli aveva la passione degli 
s tudi , e a t to rno a lui si formò una schiera 
fiorentissima di g iovani animosi ed educat i 
a spiriti liberi, t r a cui giova r icordare il 
nos t ro sommo filosofo Giovanni Bovio. E 
quando la nos t ra t e r r a , r e d e n t a dal ser-
vaggio, fu ch iamata a m a n d a r e al Pa r l a -
mento nazionale il suo r app re sen t an t e , una 
votaz ione plebiscitaria designò Vincenzo Vi-
schi a r a p p r e s e n t a n t e di C o r a t o - T r a n i nel 
Pa r l amen to nazionale. 

L 'opera sua fu consona ai suoi principi 
e al suo passato ; memorabile, per le discus-
sioni che corrono, il suo ordine del giorno 
firmato da a l t r i sommi pa t r io t i e par la -
menta r i , con cui si ecci tava il Governo a 
spiegare efficace azione pe r res t i tu i re R o m a 
a l l ' I ta l ia , e da re a l l ' I t a l i a un a r m a m e n t o 
tale che fosse degno delle necessità del 
paese. (Bene ! Bravo !) 

Dopo questa pr ima legis la tura egli, a t -
t r a t t o dai suoi studi, r i tornò alla scuola e 
nella scuola r imase per lunghi anni educa-
to re di parecchie generazioni, e nella scuola 
egli si spense logorando la sua esistenza. 
Mi sia consent i to , se è vero che il r icordo 
delle v i r tù dei t rapassa t i deve servire come 
ammonimento ai superst i t i , di formulare l 'au-
gurio che, in questa pr ima legis latura a suf-
fragio a l la rga to , il nostro lavoro sia degno 
del nostro passato e della grandezza e 
dei destini d ' I t a l i a . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r la re 
l 'onorevole Dello Sba rba . 

D E L L O S B A R B A . Brev i parole, anche 
a nome del collega onorevole Ginori-Conti , 
per chiedere alla Camera di inviare le pro-
pr ie condoglianze alla famigl ia ed alla c i t tà 
na t a l e di Ernes to Ruggier i Buzzaglia che fu 


